
 
 
RoHar Lu,12.02.2012. l’Amore non viene mai negato. 
 
L’Amore non viene mai negato. 
Qualsiasi azione, qualsiasi cosa, qualsiasi seme intriso d’Amore, darà comunque i suoi frutti. Che sono quelli 
contenuti nell’intenzione del suo attivatore. 
Può accadere che frutti stupendi, colmi di Grazia non vengano graditi, non vengano compresi. E, quindi, non 
vengano accettati. 
Perché, purtroppo, non tutti vibrano allo stesso modo. E molti non riescono ancora a com-prendere la vibrazione 
d’Amore. Anzi, ne vengono addirittura, respinti.  
Perché troppo potente per loro. Troppe vertigini, troppi mal d’aria.  
L’Amore è infatti un fuoco divoratore. E se non si è in possesso della giusta stabilità, forte rimane il rischio di 
venirne ridotti in cenere.  
Chi non è in grado di vivere ancora l’Amore, perché preso da molte altre sue (dell’ego?) problematiche, e drammi 
e desideri, ha un enorme bagaglio di scusanti e giustificazioni.  
Eppure, a tutti il Cuore parla, e suggerisce le opportune risposte.  
E quando non si apprezza l’Amore, seppur nel rispetto di tutte le propensioni e simpatie individuali, qualcosa 
dentro spinge comunque a non distruggere, a non irridere, a non oltraggiare, l’intenzione d’Amore.  
Certo, è innegabile che ci sono cose che possono piacere di meno, e che si possa preferire altro.  
Ma questo non deve esimere chiunque dall’onorare, anche se solo per un attimo, ad applaudire, anche se solo per 
un attimo, qualsiasi manifestazione amorevole, e volta al benessere degli altri.  
Comunque, chi ha la propensione verso l’Amore, verso la condivisione, chi ha desideri amorevoli e volti verso il 
benessere degli altri, e del tutto, chi vuole donare, o mettere a disposizione, frutti d’Amore, non deve disperare. 
Perché troverà sicuramente - perché non può non essere così - chi saprà veramente apprezzare il dono d’Amore, 
chi ne saprà comprendere il valore, chi saprà farne l’uso perfetto, quello per il quale quel dono è stato 
manifestato.  
E che saprà contraccambiare con un profondo senso di gratitudine del Cuore.  
Perché, lo abbiamo già detto, si tratta una regola principe di questo Universo: L’Amore non viene mai negato. 
 
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. RoHar Lu 
 
 P.S. - Io sono Dio. Tu sei Dio. Noi siamo Dio. Tutto è Dio. Non dimentichiamolo!   

 
RoHar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé) (che poi è solo un’altra tappa verso ciò è 

prima dell’Io Sono). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in nostra vece, così la credenza che porterebbe a lasciare tutto nelle mani di un guru, in 

un’ottica di pseudo-abbandono, quando non è frutto di grande comprensione spirituale (culminante nell’abbandono delle conseguenze/frutti delle proprie azioni) può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada.  

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria 

anima. 

Per tale motivazione, questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce (NeelSole), 

che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile.  
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